
 
Oltre a essere una �nissima intellettuale e ad aver insegnato Scienze matematiche fra 

Israele e gli Stati Uniti, Anna Sfard è la �glia primogenita di Zygmunt Bauman. Al padre 

sono peraltro dedicati in questo volume una brillante analisi della controintuitiva 

passione per la stabilità del grande sociologo della modernità liquida e il tema 

dell’identità impegnativa dell’esilio. Il libro ci o�re inoltre una versione alternativa e 

generativa dell’identità come narrazione e come “discorso”. Ci sono due tipi di discorsi: 

quelli “ontici”, appartenenti alla sfera della commensurabilità - la matematica e la �sica, 

per esempio -, e quelli “deontici”, che riguardano prevalentemente il contesto sociale e 

cercano di rispondere alla domanda su cosa sia giusto o buono e cosa no - l’etica, le 

religioni e le diverse ideologie ne sono gli ambiti più classici. A questo proposito 

sconcertano l’odierno uso strumentale, politico, di contrapposizione delle religioni,

�nanche in Occidente – basti pensare all’immagine di Donald Trump nello studio ovale 

circondato da pastori evangelici -, e lo sbriciolamento dell’etica universale nel nuovo 

mondo monologico. 

Il testo pone proprio l’accento sulla nostra responsabilità come persone e come 

educatori rispetto alle narrazioni che riducono il ruolo dell’Altro a puro oggetto, e che 

se invece riconosciuto come piena “soggettività altra” può illuminare e ampliare la nostra 

prospettiva di futuro. È questa l’identità dialogica. Il contrario dell’identità israeliana, 

monologica ed escludente, che funge da uniforme di guerra da indossare con cieco 

orgoglio patriottico. 

Il rapporto con i vicini diventa dunque un “Io-Esso” e porta a distogliere lo sguardo 

dalle condizioni disumane in cui due milioni di residenti di Gaza cercano 

disperatamente di sopravvivere. Il lettore è invitato così a rivestire un ruolo attivo 

davanti alle scoperte e agli stupori che suscita questo libro, a prendere posto e a 

partecipare alla tavola apparecchiata che ci o�re.
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AUTRICE:

PUNTI DI FORZA
Un’ analisi originale e generativa del signi�cato della parola “identità”.

DESTINATARI 
Insegnanti, psicologi, psicoterapeuti, operatori sociali, grande pubblico.

SLOGAN
Essere dialogici per non perdere la propria umanità.

Anna Sfard

Anna Sfard
Anna Sfard, �glia primogenita di Zygmunt Bauman, ha sviluppato un quadro teorico per lo studio dell’apprendimento noto 
come, fondato sul presupposto che il pensiero possa essere utilmente concettualizzato come autocomunicazione.
I risultati della sua ricerca sono stati sintetizzati nel suo libro del 2008, Thinking as Communicating, nonché in numerosi articoli e 
capitoli di libri.Attualmente professoressa emerita presso l’Università di Haifa, in Israele, Sfard è stata la prima titolare della 
cattedra Lappan-Philips-Fitzgerald alla Michigan State University e professoressa di Didattica della Matematica presso l’Institute 
of Education dello University College di Londra. 
È stata insignita della Freudenthal Medal nel 2007, è membro dell’American Educational Research Association (AERA) e 
dell’American National Academy of Education (NAEd). 
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